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L o  st  r a p p o  

Documentario visto da Chiara Severgnini 
(Redazione 7)

disponibile gratuitamente su www.lostrappo.net
Del crimine, oggi, si parla ovunque. Lo strappo però 
non vuole dare risposte, ma sollevare riflessioni. 
Intrecciando le voci di vittime, rei, giudici e giornalisti, 
questo documentario affronta questioni complesse (la 
funzione rieducativa della pena) e delicate (il lutto dei 
familiari delle vittime) senza retorica. Pensato come 
prima tappa di un percorso di educazione alla 
cittadinanza, è perfetto per iniziare, con i più giovani, 
un dibattito su giustizia, carcere e criminalità.

p i cc  o l e  d o n n e  

Serie tv descritta da Giulia Ziino (Cultura)

Disponibile sulla Bbc
La Jo di Maya Thurman Hawke – figlia d’arte di Uma 
e di Ethan – non è piaciuta a tutti (ma convince). La 
scelta di affidare il ruolo di Amy a una sola attrice 
21enne, Kathryn Newton, anche nelle scene in cui è 
poco più che una bambina neanche. Ma Piccole 
donne, alla fine, conquista sempre. Anche in questa 
versione per la tv della Bbc, in tre episodi. E la zia 
March è Angela Lansbury.

W h i s k e y  Ta n g o  F o x t r o t   

Film rivisto da Marta Serafini (Esteri)

Regia di Glenn Ficarra e John Requa. Su Sky 
Whiskey Tango Foxtrot è l’adattamento 
cinematografico de The Taliban Shuffle: Strange Days 
in Afghanistan and Pakistan, memorie della giornalista 
americana Kim Barker scritte nel 2011 sulla sua 
esperienza in Pakistan e Afghanistan. Tra feste, flirt, 
zaini non adatti per andare embedded con le truppe, 
rapimenti, pericoli, scariche di adrenalina e crisi di 
coscienza, mostra con ironia  cosa significhi essere una 
donna al fronte. Insomma è una commedia da guardare 
con le amiche ma come pochi altri film rende bene 
l’idea di cosa sia la guerra vista e vissuta dai giornalisti.

p o p u l i sm  o  s o v r a n o

Letto da Luca Mastrantonio (Redazione 7)

di Stefano Feltri 
Cos’è il populismo? La risposta immediata, sbagliata 
ma convincente, a un problema reale: l’erosione di 
sovranità degli Stati-nazione, ad opera di Istituzioni 
sovranazionali e aziende multinazionali. In Populismo 
sovrano Stefano Feltri, vicedirettore del Fatto 
Quotidiano, analizza il canto delle sirene populiste in 
chiave storico-linguistica e politico-economica. La 
democrazia rappresentativa deve uscire dall’arrocco, 
non considerarsi la miglior forma di governo ma 
mostrare di poter garantire risultati decisionali 
migliori rispetto alle scorciatoie sovraniste. L’Europa 
è una torre di Babele da ricostruire dalle fondamenta.

L i b r i

M e d i ta r e  d e n t r o 
u n  p l ata n o

Letto da Nicola Saldutti (Economia)

di Adriana Bonavia Giorgetti 
Tutto inizia da un platano tagliato dai contadini che 
le hanno appena venduto la casa. Da un giardiniere 
che le consiglia di lasciar perdere. E dalla natura che 
va avanti lo stesso, testarda e gentile. Il libro offre a 
chi lo legge la possibilità di pensare immaginando 
quei rami, quelle radici. Di stare in un bosco senza 
muoversi da casa. Ma decidendo di farlo.
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I  s e n t i e r i  d i  S i ss  i

Letto in anteprima da Enrica Roddolo (Eventi)

di Valerio Vitantoni
Sissi è leggenda, storica e di costume. Anzi di più è 
stata la prima Royal a sperimentare quello spleen 
romantico che più avanti si “evolverà” nella tristezza di 
Diana. Ma questo non è un libro sull’imperatrice 
d’Austria, piuttosto sui luoghi amati, conosciuti, 
attraversati da Sissi nella sua vita. E seguendola dal 
Trentino-Alto Adige al Veneto, dalle Dolomiti, al passo 
della Mendola e alla Val di Non, il racconto invita al 
viaggio. Con la proposta, in chiusura di volume, di 
diversi itinerari lungo le strade alpine e le valli.

Nella foto, 
l’orto botanico 

di Merano dove 
c’è Castel 

Trauttmansdorff 
che ospitò la 

principessa Sissi
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